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Per bua Italia friuico dì porata , - . 
Par l'eaiero le spese di jiosta in più-
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' ' Lo fl^sociai'Jonl si ricorono: 
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'UBBLEA IffAf SINA E SSRA 
4i tutti, i giorni ^ 

Kamcro separato cànteeìmi B. 
Ramerò ài^étrata' centesimi 10. 
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PUìiZZO JOELLE IKSKUZf 
(MflAtaEUTO AHTicìPVro) ' 

In aeriiorn di avvisi lanto utTiciali che privale in * îi.irla pa^Ì na frent 25 
per la 1=̂  p^bbUeazione, cent- 20 per le Buccesaive. h\ lin ea saràcom-
pofllà di 36 lettercj sièno interpunzióni b spazi in carattere testino. 

Articoli comunicati centesimi 70 Ja Imea, 
Kon «ì tien conto df̂ gli articoli anonimi, e sì respingono le lettere non 

;:̂ ffnmeaUì - ; ^ . " . , . , 
1 minoscritti anche non pnlìhlfcali non M restituiscono. 
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DISPRCG! 
' • (AgoiiKiia Stcfiiiii) 

DELLA NOTTE 

COSTANTINOPOI.l. 28. — Le trup
pe ottomane alla frontiera serba e 
la flottiglia del IDanufclo hanno ri
cevuto ordino di restare pronta a 
coininoiare, le ostilità al primo se-
gnale.: '• 

I giornali assicurano che la Porta 
' espresse,al Principe del Montenegro 

la sua fioddisfaxiono per la stia neu-
traliU iielle circostanze predenti, 
soggiungendo che ne sarà tenuto 
conto. 

Abdul KieHm prenderà il comando 
delle truppe alla frontiera serba. 

LONDRA, 28. — Il Timos ha da. 
Berlino che i capi insorti bosniaci 
hanno pubblicato un manifesto che 
dichiara il principe Milano re di 
Bosnia. 

' 1 1 manifesto dei capi dell'Erzego
vina rinonosco il Principe del Mon-
tenegro come capo da, essi scelto 
ilella campagna contro i turchi. 

PARIGI, 2 8 / ^ ^ Un decreto a e* 
corda la grazia ad 87 condannati 
per, r inBurrezìone del 1871. 
' Una lettera di Mac-Mahon annun
zia là c'éBsàzioiie delle procedure, 

• eccetto che pei ctìrttumaci e per pasi 
eccezionali. 

L i 

.̂ •MONACO, 2S. — La Camera ap-
; ;pro\"ò l'à̂  proposta di Jorg sulT artì

colo primo del progotto elettorale 
con 75 voti contro 72; esBeado ne;-
CtìSàaria la maggioranza: di due terzi 
di voti la proposta^ Jòrg fu quindi 
respinta. ' 

BERLINO, 2S, — La corte eccle
siastica condannò V arcivescovo di 

: (ìoìbtìia, Meichers^ alla destituzione 
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per condotta incoftipatiblle coH' or
dine pubblico. ' -

PAÈIGI, ^ 8 , ^ L' esercitò della 
Bolivia proolartiò il 4 maggio Doza 
a pretìidunte della repubblica. 

L'ex-prcsidenttì Fria^^ e ì ministri 
furono imprigionati. 

Regna a Lapaz un grande allarme : 
dicesi che sieno avvenuti gravi dU 
aordlni. 

I 

— Un mu&isulmano percorso il 5 
corrcnto ì quartieri ebrei d'Aìcazar 
nel Marocco, con un pugnale in mano 
gridando : Mussulmani vendichìk-
moci dei nohlH hemicil Esso colpì 
undici israeliti, due morirono, al-

\ , 

cunt altri sono in pericolo di vita, 
I vice-consoli d'America, Italia, In-
ghilterra e Spcigna chiesero garanzìe' 
per la vita e la proprietà degli eu
ropei, 

VIENNA, 28. ~ La Corrispon^ 
denza politica ha da Belgrado; 

La Serbia sospeso la missione di 
Chrìstic perchè la Porta dichiarò 
che non poteva accettare l'oggetto 
della missione che arale stato prima 
comunicato confidenzialmente. 
L -

lìenchò lo operazioni militari deb
bano incominciaro verso il 4 luglio, 
alcuni corpi voìontarii passarono 
diggìà la frontiera, 

BUENOS-AYRES, 25. — Ieri a^^ 
rivo il postale 2yordi4?nmca.della 
Società Lavareilo. 

•c^ - j 

DIAUIO POLITICO 
K I 

V 

Secondo i dispacci giunti stanotte, 
la gravità dei quali non può sfug
girò ad alcuno» siamo di già al prin-

XVIIL 
-. ;-La stanza si ìiluiiiinò subitamente, è 
se mi era tolto di udiri!, almeno ero 
iia8(!ito muliziosamenta a non perderli 
di vista. ' .. 

Come se avessero iiKlovìnsto U mia 
Intenzione o fors'anche dietro le oaser 
Vflzioni cbo sì erano seanibiiittì fru loro 
quei duo uomini si avvicinarono a me: 

; — Ditemi giovinetto, — prese a pari 
^ lare il vecchio, son/.a volgere Io ?gui>rilo 
dalla mìa pane,, qUitsichè nvesso terauio 
di essere ravviaato e di tradire qljJntli 
il suo segreto: — venite d;i Rioseciìs^ 

—< Lo diasi h'ià al vostro amino, e 
aoD ho l'iibitii line dimeniiro—• 
a voce b.issa. 

— Vi credo, a poi non avreste nes^ 
Bùn motivo di ingannarci: si traila di 
una buona aziono. 

Eravi lanla dolcezza nell'dpccnto di 
quello felraniero, che tosto corno ^ìer in 
canto, Kenlìi svanirà il primo impeto dì 
IfialmnQW che la sua insistenza ed il 
Buo dubbio avevano in me prodotto % 
quasi gli avrei''^toao la niiìno, lo avreif 

Tingratiulo dòiia fiducia che mi addimo , 
Birava. ' • • ' 
• ' — Vengo da, Riose(;a3, ,— 'ripetei —Ì 
fi Bono pi'onio a rispondere â  tutte lei 
vostro'domande. • • - ì 

Stavo ritto colle spalle rivolte al cà-
rà'n!!, quiniJi potevo contoniiibre e con
siderare a m'ó beU'pgio ì! mio ititerro-
gulore, nitnlre che il mio volto runano 
vùcf-rap'otiaumio i.{;ironib;'.i. 
• — I vilk'^gio è occujjato dui soldati 
del re? 

— Non vidi nfis^uno e pos>o ossici-
rarvi che sarebbe molta difflcUe nascon 
dorsi, perchè Ritiseeas ò grande c(>me 
un guacio di noce. 

A questa rispostu fatia con tal fno 
chez7.a da escludere ogni idea dì meo 
zo^nn.'un l&mpo di soddisfazione brillò 

"sul volto dei vegliardo. 
•— Nessuno 1... — ripetè, respirando 

più lìberamente. , , ' .•••'-
~ Fino a po(,'he ot*H sono -~ rìpres: 

— ma ciò non vuoi diro che i regi non 
•abbiano potuto rìoccup;iro il villtgg'O' 
perchè da quanto seppi non devono 
essere molto toiiinni. 

Colui che non aveva ancura apeno 
becca aggroitò le ciglia. ' • i 
, -— E conio v' è noto unto questo t -J 
disse con nceenlo dì vô ê breve ed iffl: 
perqlivtì. 
, <̂  (''orsccliè quando si combalie, ''s( 
mette a floqqtndro tuUo un paese» si se 
mina di morti e di feriti tutta una vai 
laui, &i può^upporre cbo chi ha occhi 
ed onciìhi nulla vedn e nulhi senta? sj-
ttthhù dàvVèro una bella pretensione. 

— Dunque voi sapete?... 
—, Tutto. 
— E che cosa pensale?... 

—f/Ponao che sarebbe meglio vivere 
in pace, amarci 3u questa terra come 

^ 1 lutti fossimo figliuoli del medesimoi 
padre, ma poiché i cervelli sono diversi 

ji, che vi sono jjomìni i.^quili vogliono 
farla da padroni, è anche giusto chê  
ve ne aieno altri che non vogliano su-
pere di essere trattati come ptcnre ed 

*all*oqeorrehza sapp'ano, prendere le ar-

(iipio delia fino. Del resto, le uliinie 
dicTiiìirìtzionì dei ministri inglesi, Tal-
tiviU, febbrile cplla quale l 'Inghìl-
terrCspinge "gli armamenti, e le no
tizie giunte dalla Serbia per la via 
di Vienna, noa no lasciavano pìh al
cun dubbio: noi,siamo alla guarra, 
una guerra di cui ò difficile stabilirò 
l'estengiona e le conseguenze. 

Queste conseguenze po.ssono ar
rivare molto al di'là di quanto ge
neralmente si crede. Finché la lotta 
si restringesse fra le provincia in
sorte, fra la Serbia il Montenegro e 
la Turchia, 1' Europa non dovrebbe 
interessarsene che fino ad un certo 
punto, e far voti tutto al più per 
il trionfo della causa più giusta; ma 
non vi è alcuno, per quanto poco 
iniziato nelle viccnd.i della storia con
temporanea, il quale non sia con-
vinto che tutto questo agitarsi dei 
popoli slavi non è che 1' effetto del
l' idea politica preconcetta della Rus
sia, la quale, dopo aver acceso l'in
cendio, sta per presentarsi coma il 
gran pompiere chiamato a spegnerlo, 
salvo a dominare sovrana sulle ruine. 
La Russia lo ha ultimamente dichia
rato por bocca do'suoi organi uffi
ciosi : essa non interverrà tosto, ina 
non potrà mai acconsentire cheii 

^suoi fratelli slavi siano schiacciati 
dalla mezzaluna. 

L' Inghilterra si è premunita con
tro queste tendenze della sua ri
vale, ma siccnme da sola non po
trebbe sostenere la lotta, è impossi
bile eh' essa non abbia un segreto 
alleato in una dello potenze conti
nentali d'Europa. Qui sta il pericolo 
di una generale conflagrazione da 
tutti temuta come il più terribile 

flagello che possa toccare ai popoli 
neircpoca presente-. • 

Secondo le inforbazìoni delH^or-
rispondenza politica, [i Volontari 
Serbiani hanno già varcato if con
fine, e le; truppe regolari sl-accin^ 
gono a fare altrettanto il giorno 4 
luglio p. V.: Notizie da Costantino
poli assicuravano che V ordino era 
stato dato alle truppe turche o alla 
flottiglia del Daniibio di staro in 
pronto per aprire le ostilità ; salvo 
dunque qualche fortunata combina
zione» che lo impedisca, o lo ritar
di, a queat' ora il sangue può essere 
incoiTiinciato a versarsi, 

Sfì i proclami pubblicati dagl'in
sortì Bosniaci ed Erzegoveai corri
spondono veramente alla volontà delie 
Provincie insorte, i Principi di Ser
bia e di Montenegro sono chiamati 
a dividersi la sovranità su quei due 
pàosi, una vòlta sottratti al dominio 
della mezzaluna; i Bosniaci procla
mano a loro Re il Principe Milano 
dì Serbia, gli Erzegovesi vogliono a 
capo il Principe dì Montenegro : 
l 'uno e^l 'altro luogotenenti dello 
Czar. 

Noi seguiremo col massimo inte
resse lo svolgersi degli avvenimenti. 

mi pfr iìmmaiaine o farsi amma2zirfl. 
. Qiioi due strani^'ri uii guardavano fìs 
aiimente è tacevano. 

— E poi — coniinmi riprendendo 
lena e q'i.si povcu'e,^i,'i,ìndomì della niifi 
e toq iU 'mdie mstieyo alla prova per 
la prima vo l le . - e joj,. .sebbno noii 
gimigii ;i capirò so suti? favorevoli soì 
repubblicani 0 i al re» vi dico franca-
meiUe che prtferiaco la repubblica'a'ia 
monarcliia, Io ho visto questo re un 
giorno in cu r iransìtavo u Vài do-Pen-
nas e mi ò soVrauamenle spiaciuto. De
ve essere caUivo G se mi fossi irovuto 
a Ribaecas, vi assicuro che avrei fitto 
del mio meglio p:ir provare a qupJ so> 
stenitori tutta l'anlipat a che porto al 
loro padrone. 

Sotto una ronna leggera, dicevo fran 
GOmente la verità e questi dovette giun
gere gradìtiBSimaai miei duo ascolta 
tpri perchè uno di essi, il più giovare, 
siendendomi la miHio: 
'- ^ Bravo — mi dis?B — cosi dovreb 
bero pensare tutti i giovani e la nostra 
Spngna sar^^bbe più felice- , ; 

Anemie il suo compagno mi guardava 
con simpatia. ^ \ 

— Intui to quello non ho n^ssurì. 
r , , • b , 

meritdj — risposi, — penso COPI, e nes 
auno al mondo aiìprebba fiirmi cangiare 
d'avviso, perchè nulla temo. 

•" Il tuo nome? 
— 11 mio nomel.. Mi è propria ne 

cts=ario'ch*ìo ve Io dira*?„ ' ' ' '' ^ 
-- Uflicàmehttj per sapere come, ctìiaj 

maro un a!;nico» un fratello, non cértaì 
mente per diffiden/:* òper altro motivo. 

7 A"^ t)uoIl>r^u;A^^t^;c^^:>od 
così giuntili che davvero non so resi 
siero. Mi ohìamo.,,, •• ' . . 

Ma litubfli, , . . 
: -^Ebbene vi chiamale? •. 

•)-• Jnttndltìmcici: potrei dirvi il primo 
n ome cbe mi venisse alle lebbra, o vói 

W.'-'!J " — ' ^ V 

DAL CAMPO di PEDEROBBA 

21 giugno 1870/ 
"E l à pioggia seguita, e il campo 

è stato levato. La.not te del 25 e la 
mattina del 2G è piovuto tanto che 
il flumó si è ^l^ato, alzato ed ha 
invaso il campo. Fino dalle prime 
ore della mattina del 26 fu dato 
r ordine dal Comandante del campo, 
generale Marchetti, di andare ad 

non potreste cerio verìflc.\rB se è veri 
là 0 menzogna; ma qui non sono pù 
fra i zingari, qui non ho pùbisogno ili 
mettermi una maschera per tir riderrj 
qninsli vi risponÌLi franrameiUe che mi 
elitamo.....' • 

-^ Che parli m di z ogiriV — inter
ruppe e n sorriso derisorio il più gio 
vino - sa res t i mai qno di quei pagliaoci 
di quei vagabondi che percorrono \,\ 
nostra Spagna ciurniLindo gli ignoranti 
e ingegnando alla povera plelìe l a ' s u 
perstizione ?„, Sei dunque abitualo a 
vivere con ft^mmire disoneste, spre^jie 
voli, con vili faltdcchiere'che dicono la 

buona ventura,.., a chi getta Joro una 
moneta?.,,. 

E qtìel crudele rideva ? mi guardava 
con disprezzo. . ' 

Crédo che unâ  Inma, Iraverŝ n'ÌOTTii 
il petto, m'avrebbe fatto BoHrire minor 
d jlore di quanto non ne iirrecasaero 
alin mia anima quelle puntronli p;?role. 

Una fiamma: improvvisa nit adU'al 
volto; l'idea che uno straniero ìnsùf-, 
lava la mia Giraldi — quesito vergine 
sogno della mia Immaginazione; questo 
caro aiteUo del mio cuore, - m'aveva 
commosso per modo che temei di la 
'Sciarmi tràaoinare a qualche iMpr^deriza. 

Mi iostu un senlinienlq nuovo, subì' 
taneo mi ridusse a nvglior consiglio. 

Io stesso non avrei 3aputbÌi|:i!Vgarmi 
questa calma subentrata a'tanta tem^ 

•pestav^ 
' ' 'All'ira' era suÈcedulo l'orgoglio of 
feso,'il sangue che mi scorreva nelle 
vehe'rivollòési la priiiia vòlta, mi senti-
U "marchese di L'amale guardando quell 
l'uomo che aveva q3;Uo insaUurmi: 

—, Ebbene, volete popos^ore quale 
altro nome io pqrto? Ve lo dirò e. vi 
swprirete a me dinanzi. 

— Sarebbe diflìeilo!;,, — mormorò 
in luono di scherno, óalui al qùtìlÈi mi 

occupare gli accantonamenti, già 
prepEirat iin prnvoggcnza. Era tempo, 
perchè se no minacciavamo di di
ventare tanti funghi. J,^^ 

Cavaso, grosso comune -yicino.a 
PoE-sagno, acc^dse il primo reggi
mento, e Cornuda con le sue vici
nanze il secondo fanteria; se voglia
mo questi accantonamenti fanno oc-' 
cuparo alla brigata una linea di pa
recchi chtlonietri' ; ma visto ohe i 
paesi 0 cobnelli più vicini erano già 
preparati pet ricevere V artiglieria 
e cavalleria che giungeranno il 7 
venturo ; visto che per questo prinio 
periodo non è necessario che i due 
reggimenti sieno vicini fra loro; vi
sto che. in un modo o nel
l'altro siamo al coperto; evviva il 
cattivo tempo, e che seguiti. 

Ogni rosa, ha la sua spina però, 
e le tende di tutt^o P accampamento 
sono rimaste là sul Piave, per farci 
ricordare che appena questo tempo 
si metto al buono, dovremo ritor
nare agli antichi amori. Ahi 1 dura 
terra ! 

Basta, speriamo che tutto va^ja 
per il meglio di tutti i campi pos 
sibili ; per ora si tranquilìizaino^ le 
persone di Padova che hanno dei 
loro cari al campo ila salute è buona; 
la fatica sì sa al campo non si 
poltroneggia; Tappetito non triànca, 
0 quando e' è quello, vada come vuole 
andare, 

E vero che se per fare certe istru
zioni ci facessero percorrere meno 
strada, le cose andrebbero un^.poco 
meglio, ma la ! sbaglia il prete al
l'aratolo ? 

Intanto profittiamo della vicinanza 
di Poàisagno per visitare II tempio e la 
casa di Canova, Quante bdle cose 
vi sono iu quella Gypsoteca e Pina
coteca ! C'è da. passare meglio 4 ora 
lì che in una manovra semilibera 
dì secondo grado I Ma se P arti belle 
ci additano il grado di civiltà di un 
popolo, l 'arte della guerra c'inse
gna il modo d' ottenere e di raggiun

gere il grado di civiltà massima del
l'epoca. 

Lettori: se non trovate analogia 
in questo paragone, non la trovo 
neppure io, nel dover fare un'altra 
istruzione fra duo ore, mentre ne 
ho finita una, ora^ che è durata, sei! 

Non perdiamo tempo. Voi altri 
signori contentatevi di questo che 
forse vi parrà già troppo,^e noi cor
riamo a dormire che il - silenzio è 
già suonato, • . 

I «vbv,v>4^Qv^^ ffm 

ELEZIONI DI MILANO 

Leggasi nel Corriere della sera, 
Milano, 2G: 

Veramente, il far parte dell'oppo
sizione ha le sue dolceaze* ' 

Negli anni passati si vinceva come 
si vinco oggi; ma era pur molesto 
quel sentirsi dire che si vinceva Sol
tanto con l'aiuto dèi questurini e 
d'altri dipendenti della' questura e 
della prefettura. 

Sciocchezze; ma come smentirle? 
— Si vinceva dunque, ma la vitto
ria non dava che un mediocre pia
cere. 

Oggi si può gustarla in tutto il 
suo sapore. S^ ' ' 

L'avete proclamato voi stessi, si
gnori Tadicall, che questo doveva 
essere un esperimento convincente. 
i( Quando la cittadinanza^ disperava di 
poter vedere trionfare il proprio voto 
perchè tìtia fazione doraìnantetfàbbri-
cava dèlie fittizie àiaggiòrariz'e, la 
clttadinttQza sì teneva estra^èà^ al 
moto elettorale e guardava con iro
nica diffidenza coloro che anche^ in 
buona [ede, tentavano scuoterla dàlia 
apatia. ^•'• 

« Ora la cose sono cangiato; Tau-
torità politica rispetta la libertà del 
voto, î  desideri! degli alettori posso
no quindi mostrarsi, possono sperare 
dì farsi strada, e di ottenere un 
esito felice, » 

^ i 

indirìz7/Àvo. 
— No, perchè voi avete dinanzi il fi 

g!ìo dfìl murohead dì L:̂ ma. 
A questa pn-n! ,"Un ^rido di sorpr^i^a 

- \ I -

uun 'lai i.euo •dei.vecchio ed :.incbe co 
lui ohe aveva (irovociUo la mìa riveli-
,ziune si inchinò ptofondamenfiv 

— Il tlgtio del ui-rchef^e di hamii? 
— Né più, né mono; ve volete le 

Non cvniprpridevo nulla allo stupore, 
ala marcvigìia che uvovano dimostrato 
qu i due siraniori ulei-do il nome di 
mio padre. 

Non mi ero fallo mai una giusta idea 
dell'importanza che nel.mio psese^po-
leva avere un t Lolo 

Facendomi conoscere come figlio del 
marcbasj Filippo, avevo solamente a* 
vulo l'intenzione di rimbeccare Tinsult'j, 

Ma quale non fu il mio stupore al
lorché intesi il pù anziano dèi due e-
s^tauìare, rivolgt^mìosi all'altro:,, 

— È dunque 1M Provvidènza che vuole 
còsìl... 

Ciò djiio si avvicinò, m fissò , nel 
volto, a dopo un isiante di silenzio e 
di conltìtnpliizione: " ' , , 

— Povero Fei-n;iii':io, —, e;e'amò—-
almeno questa oonsoìiizioim gli era do 
vuUi prima di rendere a Dio la sua i-
nima eroieal 

Non riuscivo a rìmeUernni dalla sor
presa, ma còlili Cile si era espresso in 
t:d modo, mi presn la mano: 

— É, Do: che Vi manda — mormorò 
- - è ah piò ufficio ctie vi è dato di 
compierò se, come pur troppo temo, 
non si giunge in tPmpO per salvarlo. 
, — M£( cbi dunque? — ctiesi con 6c> 
cenio im^ieì'ativò. '' i 

^ , Il maroliesa Fernando, vcslro zio. 
Egli è là, in quella stahz;i, ferito a m'órtef 
•̂ •— Cbi !(> uGci.^o? '̂ • • ^ ' • -"• ' 

una lunga storiar, giovinetto mio' 

;r ' 

vi basti sapere chn cadde a Uiosecas com' 
bauemio da prode. Venduli a! nemi'io 
da un traditore, dal rinnegato Diaz, il 
povero remando sdegnò palleggiare, 
s'eiKlere le m[mì alle catone, e preferi 
cnOibaueré tmclie 0)la certe^ìa d'essere 
vinto. U<ia palla gli ha trapassato il petto; 
lo raccogliemmo sul campo di battaglia 
e j/iuntiemmo a trascinar.q fin qui. Forse 
un medico non poteva ancora eonser 
v-ìTcelo e spedimmo un uomo fidalo a 
I\io3ecas per invocare chi lo ritornasse 
alla vittt, alta sperania, all'avvenire, 
illa palr.a cui giurammo tulli di con
sacrarci. Ed era appumo il messo atiO' 
dito a Riosecrts che attendevamo e che 
e edtmmo ravvia^^re in voi. Purtroppo 
ci eravamo ingannati^ e ad ognCìslahle 
ch^-pas^a, la morte sicura, inesorabile 
si avvicina per il marclìeso Fernauclo. 
Egli giace la in^quella stanza; ma s e ò 
destino, che non gli: possiamosaftWar. la 
viui, Dio però gli sarà stilo pietoso in 
questi ultimi momeotl, permeltendogìi 
di abbracciarvi. 

— Maèduiique imporsi bile salvarlo 1..~. 
t'soliimssl commosso ed iillQrriio a! rao-
èortto che mi era aiutò'fatto. ; 

—, luiposdibilel 
— Oh lasciate ch'io corra a Bìo^ecas, 

ritornerò cert^ràante con un naediqo, 
giungeremo forse in tempo... , 

' — D a qui a UiosecaS vi sono cinque 
ore di strada e non abbiamo un cavailo-
Quelli che m'^niiivamo o farono uccisi 
0 caddero in potere del uemieo 

.-4. Dunque nulla 1*.. —'dissi con prò 
fonda tristezza. ' . ' : • : : 
•• '-• Nulla per il suo corp^oi ma una 
grande consolazione per ia sua ànimo. 
'VeriHe, venite. • • • . • " -̂  • • 

E cosi dicendo il vecctiio mi fece 
cflimo di seguirlo fiella stanza dove il 
• marchese Fernando di Lama giacava 
moribondo, , 

V 
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^ij). Ore hto (e^^itdico:BOìi parole 
vostre {Ragio7ia, 22 giugno). 

Le elezioni d'ieri provano (!ue 
C03©: Tuna, che vi vantate a torto, 
quaviilo prGtenileté di eaSflro la hiag-
giorftnza; raìtifé-i che calunniavate il 
Governo caduto, quando lo accu9:v 
vato di manipolar loeltìzioni in mo
do da assicurarsi prevcntivamants il 
trionfo. 

Lasciamo da parte i nomi dell'av
vocato Rosa* del Maof^ili, doU'AUoc-
chio: prendiamo il primo de'candì-
dati cho hanno vinto con T appoggio 
esclusivo della Co^iiiuzionalc o *-le\ 
gìornaU inodorati ; il Sala. Quanti 
voti ha avuti Luigi Sala? — 1953, 

PrÉindiamo ora il primo nome dei 
voattì: quello del Rosmini proposto 
dal Bene TuìMioo, ^o^tenuto dalla 
Società Democratica, spalleggiato 
dalla Uagionc^ raccomandato dal 
Secolo. Quanti voti ha avuti? Mil-
lecentostìttautaqaattro^ 

Se queste due cifre dovessero sta
bilire la proporziono, dovremmo in-
ferirne che il partito moderato, a 
Milano, è pressoché doppio del par
tito radicalo. 

Un fenoz îeno Biogolare è il numero 
rdati vaiti ente ingente denotanti. 

Negli anni scoî ei di rado ì votanti. 
giunsero a duemila. Appena le ele
zioni generali valsero a chiamare 
alle urne gli elettori In numero su
periore ai tremila. 

Furono allora 3037; quest'anno 
ìiafìtvo passata questa cifrai sono 

; stati 330a 
Cifra non superata che dalle ele

zioni generali fatte la prima volta, 
molti, anni fa, per la costituzione 
del municipio. 

Oh! so voleSp̂ imô  profittando delle 
parole de'nostri avversari, dare a 
questa ^vittoria amministrativa un 

. aigtìlfìQàto poUiìcol 
Non disse il, Secolo Ì2A giugno 

che la nostra lista era " una Usta 
di protesta contro la maggioranza 
del 18 marzo? " 

Non disse che la nostra vittoria 
I ^ ' • 

sarebbe subito- interpretata. « come 
una dimostrazione contro il presente 
Mitùstero, comti un rimpianto dei 
ministri passatir 

Potremmo ora abusare della vit-
., toria e ritorcerò questo dichiarazioni 
;' condro ì j^^^^ . 

Certo, non è possibile sconoscere 
\\ ,,valore politico delle elezioni di 
ieri: tuttavia non crediamo che ab-
biano il significato che dice il Secoló\ 
gli elettori non hanii,o voluto fare 
una dimostrazione politica, hanno 
voluto anzi, protestare contro V in 
troduzione della politica nelrazienda 
municipale. 
Al,palazzo Marino non î i fa politica» 
pÀ è per questo che si è voluto e-
scluderne i Marcerà, i Pini ed altri 
politicians^ 

L'ora delle dimostrazioni politiche 
per mezzo delle schede elettorali 
verrà for^e; ma il risultalo di ieri 
non incoraggerà, crediamo, il partito 
radicale ad affrettarla^ ^̂  
# * 7 r - F ^ / ^ ^ 

^̂  -

GRàNDI MANOVRE 

L' l ial ia Militare annunzia che 
il ininiatei'o della guerra sta per ema
nare le disposmqni velàUve alle gran
di manovre già preannunciate, cho 
si eseguiranno nella prima quindi
cina di settembre. 

Le grandi manovre di corpo d'ar-
matÉl avranno luogo in tre punti, 
cioè: nel territorio del comando'ge
nerale in Milano fra la Sesta e il 
Ticino per truppe dipendenti'dai co
mandi generali in. Milauo ed in To
rino; nel comando generale in Fi
renze, fra Modena e Pavullo per trup
pe dei comandi generali in Firenze 
ed ili yerona; nel territorio del co
mando generale u\ Roma fra Val' 
montone e Ceprano per truppe dei 
comandi generali in Roma ed in Na
poli. 

I tre corpi d'armata che saranno 
a tal uopo costituiti. saraui\o cosi for
mati : 

V -

lo Corpo d'armata (truppe dei co
mandi generali in Milano ed in To
rino). , T, * 

Comandante tenente generale Pe-
,titti; capo di stato maggiore: colon
nello Sironi. 

1« ^lu/szojie : comandante tenente-
genevale TUaon di Tléve\-, 3» ìjrigata 
di fanteria (3» e 48o regg.)-' cgman-
dente maggior generale Bocca; 6» bri
gata di fanteria (7o e 8" regg.): co
mandante ^maggior generale Filip-
pone ; un* brigata dì tre \)attojcìe ^el 
9» artiglieria; una divisione (due 
squadroni) di cavalleria della 3" bri
gata; una compagnia treno del 9o ar
tiglieria, " , 

2» Dmisione: comandante tenente-
generale Mazè De Ift Roche; 20a bri
gata di fanteria (SO» e 39") regg.) 
comand. genorale Avogadro; 23» bri» 
gatu di fanteria (36« e 73^ reggimen-

: I 
ix^) ^ornandat^te maggxor ge-nevftU Li-
nati; una brigata di tre batterie del 
Ò'^ artiglieria;: una divisione . {due 
squadroni) di cavalleria della 3»̂  bri
gata, . ^ 

Truppe suppletive — 3^ brigata 
cavallerìa (due reggimenti)» com^n^ 
dante maggior generale Incìsa; lo reg
gimento bersaglieri (trebattaglionij; 
2n battaglioun d'istruzione; una bri
gata di tre compagnie del 6« arti
glieria; una brigata di due compa
gnie ;^appatorÌ del 2o reggimento del 
genio con relativo parco e sezione 
telegrafica; una compagnia treno dfll 
60 artiglieria {pel servigio del quar
tiere generale e servizi accessori dì 
corpo d*armata)-

2" corpo d'armala (truppe dei co
mandi generali in Firenze ed in Vo-
ronji)/ 

Comandanttì tenente gj?nenileCarlo 
Mezzacapo; capo di stato maggiore 
tenente colonnello Cerosa di Bon-
villaret 

1" Divisìonex comandante tenente 
generale Piola Caselli; 13'* brigata 
(li fanterìa (19^ 0 tì3o regg.) coman
dante maug\or gewevalo Ko\Ìvig^Vtt7,; 
14ft brigata di fanteria (20̂ > 0 39tì reg
gimento), comandante colonnello "Pel
legrino; una brigata dì tre batterie 
dèi 7o artiglieria; una divisione (due 
squadroni) del 17" cavalleria; una 
compagnia treno del 7o artiglieria. 

2« Divisione: comandante tenente 
generalo Poninski; 35« brigata di 
fanteria (69o e 76n regg.) comandaqte 
maggior generale Ratti ; 39̂ ^ brigata 
di fanteria (7Jo e-72o regg.) coman
dante maggior generalo di Basse-
court; una brigata di tre batterie 
del 4^ artigUoria; una divisione (due 
squadroni) del 17D cavalleria; una 
compagnia treno del 4*> artiglieria. 

Truppe suppletive. 5^ brigata di 
cavalleria (7o e Ho regg,) Coman
dante maggior generale Vandono; 
Da reggimento bersaglieri (tre batta
glioni; a-^battiìglioni d'Istruzione); u* 
na brigata di due compagnie zap
patori del lo regginmnto dtd gemo 
con relativo parco e sezione telegra
fica; una compagnia.treno del 3o ar
tiglieria (pel stìrvi;!Ìo del quartier ge
nerale e servizi accessori di corpi d'ar-
armata.) . 

^o Corpo d'armata (truppe dei co
mandi generali in Roma ed in Na
poli); comandante tenente generalo 
Coaenz; capo di. stato maggior colon
nello Uossu 

lo Divisione: Comandante tenente 
generale Pallavicini dlPriola; 17^ bri
gata di fanteria [25^* 38» regg.) co
mandante maggior generalo Scalia; 
32^ Wigata dì fanterìa (55o eoO^^regg.) 
comandante maggior generala De Sau-
get); una brigata di tre batterio del 
ÌQo artiglieria; una divisione (due 
squadroni) della Ubrigata cavalleria; 
Una compagnia treno del IOJ arti
glieria. 

2^ Divisione'. Comandante tenente 
generalo^ Carini; 34'V brìga,ta di fan
teria (37o e &2o T'egg.) comatvdaute 
colonnello Oorohesi; 2D^ brigata di 
fanteria (40̂ ) e 51° regg.) comandante 
maggior generale Villani; una bri-
gata di tre batterie del lo artiglìe 
r ia; una divisiono (due squadroni) 
del 12" cavalleria; lina compagnia 
treno del lo artiglieria. 

Truppe suppletive, la brigata di 
cavalleria (due r>egiraenti) coman-
dante maggior generale LanxEivecchia 
di Buri; 2*> reggimento bersaglieri, 
(quattro battaglioni); 1» battaglione 
d'istruzione; una brigata di 3 bat
terie del 2o artiglieria» più la U bat
teria d'istruzione; una brigata di 
duo compagnie zappatori del 1̂ ' reggi
ménto del genio con relativo parco 
e seziono telegraPLca; una compagnia 
treno del 2o artiglieria (pel servino 
del quartiere generale e dei servizi 
accessori dì corpo d'armata). 

.Nella prima quindicina di settem
bre avranno par luogo manovre d'in-
sìeriie dì cavallerìa nel territorio del 
comando generale in Verona e del 
comando ggne^ale ìu Torino, 

Concorreranno allo prime i reg
gimenti di cavalleria 3o, 00,13o. i8d, 
190, e ne avrà la direzione il tenente 
generale PianelL 

Alle seconde prenderanno parte i 
reggimenti dì cavalleria 5o, Ilo, e 15.i, 
e ne avTà la àlrexione U tenente ge
nerale Cadorna, 

l - ' V 

tora generale della fantoJ^la e caval
leria ali ministero dèlia g'uarrra, li» 
•òhiestoód ottenuto altra destinazione. 
Il mìnìstoì'o delia guerra perde, in 
\vS un amministratore abììo e risoluto : 
la cui i^raancanza a&rà giustamente 
dtìploratàdauttl coloro ai ciuali stanno 
a cuore ja sorti del noatro esercito. 

(idem) 
FIRENZE, 27.— Sul risultato della 

elezioni dì domenica la Nazione 
scrive: 

Della lista dell'Associazione Costi-
tu?AOv\ile fìe. sono Ymscitil). 

Di quella dell'Associazione Gora-
nierciale no sono riusotti 9. 

Delle liste dei clericali non sono 
riusciti ohe due soli fra i nomi vro-
posti esclusivauifìnto da esse, cioè 
il cavaliere Borgheri e il cavaliere 
Torricelli. 

Dei nomi proposti Jesctusivainente 
dal Govftilato Ivìdìpeiidento 6 Progres
sista non no è riuscito nessuno 

MANTOVA. 26. - Ieri fu dato 
un banclictto in onore del senatore 
Arrivabene pel 00" anniversario della' 
sua nascita, l commensali sommavano 
pjiu-e a quaranta. V erano il Prefetto,' 
11 maggior generale comm. Giani, il 
sindaco, il senatore Di Bagno o molttì 
altro rispettabili persone. Fil ^presen
tata al s^ènatore Arrivabene ima meda
glia d'argento fatta appositamente in-
cidere.^Furono fatti moltissimi brindi
si e presentate lettere di elogi al os~ 
nàtoré. MingKéttL e Gucrc^evi tele
grafarono dispiacenti di non aver 
potuto assisterò al banchetto. 

- SALSOMAGGIORE, 25. ~ Il gior
no 23 corrente un violento uragano 
sisoatenò su Salsomaggiore. Qui nes
suno ricorda d'aver visto un simile 
feriobeno meteorologico. I fulmini 
cadevano, si può dire, ad ogni istante 
e l'acqua cadde in tanta copia, che 
questa, precipitando dalle circostanti 
colline nel paese, allagò cantine e 
pianterreni, trasportando mobili e 
masserizie ed arrecando danni e gua
sti non pochi.' Lo stabilimento bal-
nearìò ebbe atterrati sette pilastri che 
sostenevano una tettoia. 

Fortunatamente il danno fu tutto 
materiale e nessuna persona obbe a 
rii^ortare dolorose Mìv̂ fìgu.ftriz&, come 
poteva facilmente accadere, da que-

;,sto uragano. 

\\ Lìoyd M I*aat, a i esempio, pu\). 
blica un' artioòlo in cui dice cho 
ormai la entrata della Serbia tu 
campagna è lin fatto inòvitabilo, è, 
pretende far d'edere che il princi
pato ricorra a tale disperata rìsolu-
ziono per trovare un pretesto da 
giustificare la prossima sua banca
rotta. 

GKIIMANIA, 25. — «Italia e Orien
te» è il tìtolo d 'un articolo della 
National Zeituyig, nel quale il foglio 
berlinese esamina V attitudine as
sunta nell'ultimo tempo dall'Italia. 

•«.•Nóft 6V p\\i*> nftgi\To, dice \a ci
tata Zeitmig, che l 'Italia è abba
stanza Vicina airOrionto por pren
dere la parola in tutto le trattative 
tendenti a cambiare colà la situa
zione dô ê cose. La piccola Sardo 
gna del 1854 non ha esitato a prò-
gugnare gì' interessi dell' Italia pren
dendo parte alla guerra di Crimea 
contro la Russia. Allora lo forze in^ 
viato in campo dall'Italia sotto ÌL 
generale Lamarraora erano deboli e 
non ammontavano cho a soli 15,000 
uomini. Oggi coli' aumento degl' in
teressi da difendere sono aumentate 
anche le forze dell' Italia. » 
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ATTI UFFÌGUU 

Ai benafloenza. Erano la dama pa
tronesse ohe dovranno convtjrtirsi in 
gentili Venditrioì '—> erano gli angeli 
di carità degl' Istituti a cui favore 
si compie la pitìtoaa opera. Furono 
costituiti ! gruppi, furono scelti i 
segretari, e fui-pno astratti a aorte 
i banchi di vendita doi diversi og
getti. Non vogliamo dire di piti, 
mentro le notizie anticipato potreb
bero scemare l'effètto delle belle di-
spnsizioni del Comitato dirigente, fa
cilitate dalla condiscendenza delle 
nostre signorp. 

1 bancM Bono quasi tutti al loro 
posto — non saranno molti, ma la 
eleganza compenserà ìì numero ; e 
primo tra tutti il banco dei-nastri 
dì esenzione, ove a buon mercato si 
avrà il talismano contro le fate del 
Giardino. Insomma tutto è pronto, 
e gli elementi di una grande lotta 
non mancano — le armi si stanno 
aftilando. Vedremo a chi resterà la { 
,/iUoria, e sebbene non profeti, né 
figli di profeti, pure un vaticinio lo 
facoinmo, poiché esso è giustificito 
dal desiderio che gì' Istituti Pii ne 
risentano un grande utile —- si pu
gnerà accanitamente, ma con armi 
leali, ed il bel sesso trionferà. Cosi 
il Cielo sereno assecondi i deaiderii 
nostri. 

V *-Ji- ; t, •,' 

ISOTIZIE ÈS-TEIlli 
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ROMA, 27. — II ministero ha già 
comunicato olficiosamente al Senato 
del regno là Convenzione di Basilea 
ed il Compromesso che vi è allegato. 
Sono già designati i senatori che do
vranno far parte della Giunta inca-i 
ricata dell'esame del relativo pro
getto di legge, e si ritiene q^uindi 
ohe prima dell'ultimo giorno dui 
mese sarà ultimata ogni disottsaìone, 
e la Convenzione, munita della regia 
sanzione, potrà essere posta in ese
cuzione. {FanfuUa] ' 

FRANCIA, 26, — I l Temps rias
sume le diverse ipotesi colle quali 
si può spiegare l'eventuale ingresso 
in campagaa daUa SevWa. Ta\\x^\ 
dicono che è in giuoco resistenza 
della dinastia e che il principe Mi-
lano preferirebbe vedere il suo eser
cito sconfitto dai Turchi al perdere 
U Ivono m forza dì una TWoUtzione. 
Altri affermano che la òoncentra^ 
zinne di for7;e e le minaccio tendono 
a faro pressione sulla Turchìa onde 
indurla ad acconsentire ad una ces
sione d'i territorio. Altri innne pre
tendono che non potendo il principe 
restare volontariamente in scena sen
za compromettere la sua sovranità, 
cerca di provocare un voto assoluto 
delle potenze che gli servirebbe di 
scusa presso i suoi sudditi. « In o-
gni modo —» concludo il Temps — è 
certo che fra breve le truppe serbe 
6 turche saranno ammas^ate^ le une 
di fronte alle altre, dalle due parti 
della frontiera; jl che può portare 
a delle fucilato e forse, per conse
guenza, alla guerra, Ma se è vero 
olia le potenza slaaQ d'accordo pe^ 
lasciare che la Serbia si cavi, d'im
barazzo come potrà- la guerra sareb* 
he localizzata.e si farebbe unicamente 
fra il sovrano e il vassallo, »: -

l ^On iUrRimA, 25, ^ S i sta in 
questo momento compiendo la mobi-
liz;^azione {lî  due corpi d'armata in
glesi, provvedimento destinato a riu^ 
niro i vantaggi d'un.perfezionamen
to ed esecuzione del piano di mobi
lizzazione per questi corpi e di una 
esercitazione generale per 'gli uffl-» 
ciali e gli uomini, a quelli di una 
grande manovra. Gli stati maggiori 
delie divisioni di truppe si, trovano 
già al posto ad essi assegnato, e fra 
15 giorni i due corpi d'armata sâ " 
ranno concentrati nei quartieri ge-
aerali di Al.dQr,shott e Saliahurys La 
forza effettiva" in caso di guerra per 
ogni corpo dev'essere di circa 30,000 
uomini con 13,000 cavali e 90 can
noni- Diilìcilmfìute però sì riuniran
no Vn %ttftst& oc.<iMioi\tt, MmpTftsa la 
milizia e la cavalleria di riserva, più 
di 40,000 uorainL Le spesd' per que
sto primo tentativo vennero calco
late a 40,000 lire sterline, senza te-* 
ner conto deWe ìndenìdlà agli agri-
dbltóri. ecc; eco* 

AUSTRIAUNGHERIA. 26. -^ 
L'atteggiamento bellicoso della Ser
bia e l'agitazione nei comitati slavi 
deir Ungheria destano serii timori 
tanto di qua che di là del Leitha; 
I giornali di, Vienna e di Buda-Pest 
si occupano di tale argomento in̂  
modo da tradire la viva trepidazione. 

La i^azseita Ufflckik del 97 siugno 
couticufl • 

Reg"o 21 gìugJiOj relativo alla classi 
ficviziòn^ dei fiinzionarii deirOrdine giù 
dizi^rio. 

A'̂ gio dorrt'lo 18 giugno, cheenmier^ 
grialtu i afsìmlati alle U-iìversilii per 
gli fff-ui di cui all'art 9 delLt leggo 
7 S'Ugno t87S, 

Rego riénreto 18 ghigno che dispone 
quanto Esegue; 

L'aliuazione uelU isole delKì S'ciliii 
dtìlhi leg^e 19 giugno IS75, fu 239?i, 
fi dtil reiiitivn re>!oÌamento dello stesso 
•̂iwrno, n 2398i che co! ngio d^crelo 

16 marzo 1976, n. 2982, venne fissata 
al I lu^l 0 186 qnanio ;db fabhriojzione 
-Ict l b.iccìi, ed ali ouobrcl8T3 q unto 
aiia circohzione ts vendita, è prorog;ua 
i\\ i ottobre 137(1 mpelio aMa fibhricìi 
v.om ed al pvinio g'Minaio 1877 riŝ jEiUo 

Rtìgio dÈòrtìlo, che erige in cor^o 
morcle l'Asilo î ifaniìlo di 51nnl.epnlci:uìo 
provincia di Siena, 

Regio decreto 1 gtngoo che outorizza 
il comune di Favara (Girgenti) ad ac 
celliere un legalo. 

Regio decreto 21 maggio, ohe erige 
in corpo muralo alcuni legali isliiuiii 
nel comune di Cunìĉ ) (A=Oî andr]o) 

Med;igUe e menzioni onorevoli al va
lore di nnrina- -

Disjios!?.Olì ne! regio Esercito, netta 

miniatrazioiiB dai lelegnuL 

CEOMCA QTTilDIIA 
E JNOTlZm VAK1I3 

1 

S6lftfî it!;?B5^^BStI presso il [Tribu
nale Correzionale di Padova. 

30 giugno. Contro Lazzarini Paolo, 
e Ciirniello Antonio per resistenza e 
violenza alle Guardie, dif, avv. lira-
gadin 6 Levi ; contro Gardin Carlo 
per Ì\ivto,; c-o^Uo Gabbatore Automo [ 
per ferimento; contro Cappello Giam
battista per porto d'armi, e tentata 
corruzloue; contro Bordin Pietro per 
furto, dif. aw . Crestani. 

Sappiamo che il nostro deputato com
mendatore Piccoli interessandosi a 
favore degli impiegati aveva insistito 
presso il relatore dal progetto di 
legge on. MantGlliui, ondo fosso ac
colto un suo emendamento col quale 
proponevasi di estendere a favore di 
tutti gV impiegati, aventi uno sti-
pfttvdio anuwo di L. 3000, TaMmanto 
del 10 per 100, ma che tale emen
damento non fu accettato. 

L'on- piccoli poi si riserva di ri
tornare sull'argomento nel mesa di 
novembre p /p , aUorchfe U ministero 
dovrà Hoddisf̂ are all'impegno espresso 
nell'art, l della legge suddetta. 

ISenun<!eai / .a , — Il sig. barone 
Giuseppe Treves de' Bonfllì, nella 
fausta occasione del matrimonio del 
proprio Aglio bar- Camillo colla geU' 
tile signorina Julia j|AImbert rimise 
a codesta Congregazione dì Carità la-
somma di L, 1500. 

S'abbia U sempre generoso bene
fattore la riconoscenza dei poveri o 
della città, 

• , ^ 

— Anche all'Asilo d* Infanzia de
viava Ure 400, 

Bi^ltii-A e I f t O e r l » d i l i e n e -
fllcen«:a, — L'altra sera il Giardino 
dell'allegria sebbene chiuso al pub
blico ora davvero un Giardino ohe 
avrebbe eccitata Vaìlegrìa anche al 
più.grande 7nusone di questo mondo, 
kransi raccolte molte tra le nostre 
dame della città per dare V ultimo 
tocco alla disposizioni per la Fiera 

— Avmo, N&i giorni 30 corrente 
3, 2, 3 luglio sarà aperta T Esposi
zione degli oggetti regalati per la 
Fiera e Lotteria di beneficenza. 

L' Esposizione avrà luogo nelle 
Sa\ft superiori dòUft Loggia Amuìea 
dalle ore 11 a n i alle 8 pom, 
. Il prezzo del biglietto per V Espo

sizione è di cent. 10- U Comitato 
f ^ o e k U à ^ h à a i a s i U e a , — La 

società ginnastica educativa di Pa
dova è convocata in Assemblea ge
nerale ordinaria pel giorno di gio
vedì 0 luglio 1870 nella sala della 
Società Paolo Forrari, gentilmente 
concessa, sita in riviera S, Giovanni 
allo ore IS^meridiane precise. 

Ordine del giorno 
1. Resoconto tecnico amministrativo 

delia presidenza. 
2. Elozione di una Commissione di 

Censura. 
3. Modilicaziorii allo Statuto-
4. Proposto varie. 
5. Elezione della nuova presidenza. 

Il falegname Canella Raffaello ci ha 
intoresaato a pubblicare la seguente: 

«Por aderire al\e molU istanze 
fattemi da gran numero dei firmati, 
ed in base alla petizione mesi fa pre
sentata da una commissione di tre 
padroni di bottega al Municipio, pél 
Dazio del ìognamo lavorato, e peV 
ribasso del greggio, Oggi 28 giugno 
mi portai presso il Municipio stesso 
per avfrno una risposta, e mi venne 
dichiariito che, nella prossima ven
tura settimana, col primo consiglio, 
sarà intavolata la questione che , 
giusta la leggo, si richiede, 

I padroni ed operai sottoscritti, 
hanno fiducia che la Giunta ed il 
Consiglio, seguendo rcsempio di altro 
città, vorranno secondare la doman
da presentata. 

Pregasi la gentilezza del sig. Diret
tore del Giornale di Padova a voler 
inserire la presente informazione , 
affinchè ognuno sappia che il sotto
scritto ha adempiuto ai deaiderii û  
naninii dei soci. 

Padova, 2S giugno 1870. 
Raffaello Canella 

^%eii%Uvti\. — Ci scrivono: 
Gnor. sig. Direttore 

A rettifica del cenno comparso nel 
Daaohiglione iV w'i circa la riferta 
d'una Guardia daziaria di cui, quan
tunque non se ne faccia il nome, pur 
lo si conosco, prego V. S, a voler 
ricordare al pcelodato Giornale ohe 
le Guardie Llaziarie, ad eccezione di 
qualche graduato, non figurano nelle 
hste elettorali, e che non può quindi 
sussistere TacoLisa di pressioni verso 
dì esse us'̂ ite, per induvio, a votare 
in favore dei candidati di qualsiasi 
Associazione. 

Padova» 28 giiigho 1876, 

— Il Botcoscritto, ohe trovasi in 
istato di progressivo migliorameuto 
dopo le riportate ferite del giorno 
19 del corr- giugno, credesi in do-
vere di esternare la plii sentita ri-
conosuonza verso tutte qi^elto gentili 
persone che dimostrarono interessa-
monto e sottecitudine suite condizioni 
di sua pronta guarigione. 

P t ^ T U O BOMBA_R.BrV 
doratore in via Torrioelle 

gesl neir Arena, in data di Vero
Ieri a I ora pom, nel Palazzo 

della Gran Guàrdia ebbe luogo l'an
nunciata adunanza dei soci per V Os
sario di Custoza, 

Erano presenti : 
Giuseppe Fabrelto, capitano del 

r esercito, con | rappresentanza del 
Comune di Vicenza e della Associa
zione de' volontari vicentini del 48 ; 

Frinoipo F e ^ ' Gonzaga ancho 
pel cav. Celare Menghini di Man
tova e conte. Ercole Magnaguti sin
daco di qutìUa città; 

MinlacaloM Erizxo conto Marco, ̂  
rkppresentando anóUe i! fratello At-
tilio e il generalo fhaon di Uovol i 

Mordini Giuseppe del 14"" rìipppe-
sQutante il reggimento stesso, 

pellegrini conte Carlo per sé o per 
la Banca di Verona ; 

Da th?tta nob. cav. Edoardo rap
presentante la provincia di Verona; 

Bittarello Domeuioo pel Gomuna 
di S, Martino B. A. ; 

Drasavpla Da Massa fnob- Giusep
pe an(dm per la famiglia Vulton di 
Venezia e pel nobile Giovanni Sar
degna, 

Notarbartolo Leopoldo pel 44^ reg
gimento. 

Zonati cav, Pietro anche pei si
gnori Ignazio WellUWeiss, Cavaliétto 
comm Alberto, Murari Dalla Corto 
conte Giacomo, Muzio di Cesenatico, 

Olivati Girolamo, capitano nel col
legio militare di Milano rappresen
tante Il collegllo stosso. 

Brano pure presenti: Turalla lìer-
nardlno, Tiolo Gaetano, Guglielmo 
Bevilacqua Portalupi conte Antonio. 
Canossa marchese Ottavio (anche poi 
Comuni di Lognago e Fillafranca, 
RiRzardi nob^ L îlgU Cosare Porti) 
conte Giacomo Montanari (pel gabi
netto di lettura) Measedaglia ing. 
Filippo (Accademia d'arti e coni-
raercio) De Gìorgìs capitano dei óa-
rabiuieri (per la legione di Verona) 
Arvedi Pietro, cav. Cesare Calabi 
(anche pel dott* Romolo Calabi di-
Trieste) Gallizloll cav- Bug^^nio (pei 
Comuni di Verona e Brescia) Cam-
postrinì conte Francesco (pel Comune 
di Sommacampagna^ Portalupi conta 
Ketice, Alberto Alberti (rappresen
tante, il corpo degli impiegati mu
nicipali) e Brena CatnlUo, 

Il comm. senatore Giulio^amuz-
zoni quale presidente del TO'^iitato 
promotore rappresentava'rU Comune 
di Montopuloiauo, di Roma, dì Porta 
S- Marco, di Massalombarda, di Pa
dova, la Doputa;^tone provinciale dì 
Padova, il conte Francesco Dona 
Dalle Rose, ;il comm t*ie.tro Ven
turi, il comni. Bbaldiuo pjsruzzì, il 
generate Pettinengo, il sig, Filippo 
Partocanale, il 25^ reggimento fĝ n-
teria, e il cavv Cesare Bonoris di 
Mantova, 

Assistevano pure alla sedata il 
comm. Aleardo Aleardì, il comm. 
Luigi Torelli, il cav, G. ^B. Turella 
e il conte Giulio Piatti anche pei 
signori Ugoni Filippo di Brescia o 
conte Carlo Oazola, Giulio Erbisti e 
Antonio De Sacco, • 

Il presidente avendo constatato 
che sono rappresentati 08 soci apre 
la seduta dando lettura della rela
zione del Conjitfttp promotore, indi 
del, resoconto della gestione del Co-
riiitato a tutto 24 corr. 

Dietro proposta del presìdetite, 
r Assemblea approva che essendosi 
raggiunto il numero di 307 soci e 
cioè superato d'oltre cento il nu
mero a tal uopo stabilito nel pro
gramma, la società per V Ossario di 
Custoza sia da ritenersi definitiva
mente costituita. 

Il presidente dice clie siccome là 
società ora (i*^lliutlvamente costituita 
ha l'alto onoro di avere a suo pre
sidente onorario S- M. il Re. cosi 
il Coiriiìtalo promotore avvi^orebbe 
a-ssai opportuno che veuissieni ac
clamati a .vice-presidenti onorari i 
due reali Principi tlmbtìrto ed Ame
deo che nella battaglia di Custoza 
valorosairmnte combatterono, ^ 

Tale proposta ò votata per accla-
ma?.Ìor.e, 

Dovendosi addivenire alla nomina 
del CumiLato esecutivo, dietro pro
posta del socio Olivali^iAÌ di.^cutona 
le attribuzioni cho es^o dovrebim a-
vevo. Ne risulta ch^ dovrà "mnpiera 
l'opera delh\, sottoscrizione cosi fe
licemente iniziat!!, tì avere ì pieni 
poteri per quanto si riferisca "alla 
scelta del prog^ìtto, ed alla esocuzioud 
dei mede imo coi solo obbligo di ricon
vocare TAsserablea per sottoporle il 
rendiconto finale. 

Ove però 30 soci chÌÉ^dasaero la eon-
vocaziona deU' Assemblea, sia per 
quanto riguarda ia scelta del prò* 
getto 0 del.luojjo ove dovrà sorgere 
rOssario, il Comitato esecutivo do
vrà tosto convocarla, . 

Tale proposta è approvata. 
Discutendosi poi circa U giorno 

deli* inaugurai'done dell'Ossario, l'As
semblea unanimemente esprime viva 
raccomandazione al Comitato eaeca-
tWo onde l'inaugurazione alibia po?̂ '' 
eibìlmente luogo, il 2 i giugno 1878. 

Si decide che detto Comitato debba 
comporsi, oltre che della Presidenza 
Onorari^, di 1 presidente, di 4 vice-
prasideuti e 15 membri effettivi. 

Si procede per sciiede alle a.)n)ine. 
Dallo scrutinio fatto dai signori 

Campostrìni e Olivati risulta: 
Presidente il comm, senatore Ca-

. f 

1 
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muzzotti cott 49 voti contro 15 a 
Pianell. , • ' 

Vioa^Prssidenti conte generale Pia
nali voti 54. 

Aleavjìo Aleardì settatore dol Ra
gno voti 53. 

Comm. Mesaedaglia prof. Angelo 40., 
Generalo A. Lamai'mora 45. 
Veiigono poi eletti i seguenti si-

gBori; 
Gazola conta Carlo, Miniscalclii E-

rizzo conte Marco, Piatti conto ca-
valier Giulio, Turella cav. Giovanni 
Battista, Murari conto Girolamo, YsU" 
turi comm. Pietro sindaca dì Roma, 
IBrcda comm. Stefano deputato e vice-
preaidente dagli Oasarii di Solferino 
e San Martino, Dona Dallo Rono con
te cav. Francesco gindaco di Vene
zia, TorcIH conte comm. Luigi se-, 
natora del Regno e presidente degli 
Oasarii di Solft>rino o San Martino, 
'Guerrieri conte Agostino, piccoli com-
meud. FrahcfisGo deputato al Parla
mento e sindaco di Padova. Caval
letto comm, Alberto deputato al Par
lamento Fabrello capitano Giuseppe, 
Magnaguti conto Ercole sindaco di 
Mantova, Uottagislo Albert^o. 

g'ioGBt; d i liaasLiS. ~ . Leggesì 
Jiella Provineta di Vicenza in data 
del 27: 

La piena, che questa notte im
provvisamente ha allagato la parti 
basse della città, è,la conseguenza 
della piena improvvisa del Timon-
•chio e dell'Orcio, per pioggia dirot-
tisàima caduta superiormente a Malo. 
Que'due torrenti hanno poi rotto in 
alcuni luoghi: l'Orolo ha rotto a 

•Castelnuovo. S'hanno a lamentare 
danni assai gravi, ditìesì: che l'aCqua 
portò via un ponto a S, Tornio e un 
altro a Isola dì Malo. Parlasi di 

-caso cruUate. ed anche di vittime 
umane. 

— Leggasi nell'Adige ìn data di 
"Verona 26: 

Ieri si parlava per la città che 
l'Adige avesse rotto gli argini sopra 
Leèuago. 

Siamo in grado dì poter assicu
rare che la notizia è del tutto prì-

••vadi fondamento. 
BJSHIS^'^'B**!- "^ ^'^^^1^^ mattina 

si è presentata all'uiHcio della Que
stura di Torino certa Margherita S... 

'per ottenere corti documenti neces
sari all'ammissione in un ospizio di 

^carità. 
La Margherita S di salute ve-

•geta 6 nella pieijszza delle sue fa
coltà meritali, è nella giovine età 
d l lOS anni! 

Votarono. S^ 
Piccoli, Toìomci, LùTizati, Maldini, 

Maurogonàto,Mesaedaglia, Minghetti, 
Minich, Bacchia, Chinaglìa, Citta
della, Concini, CoUotta, Giacomelli 
(Giuseppe), Morpurgo, papadopolì, 
Pasini, Righi, lìonfadini, CasaUni, 
Cavalletto, Bortani (Giov. Battista), 
Lioy, Terzi. 

Votarono No 
Aìviisì, .Antonibon, Bernini, Caììe-

gari, Carntelo, Corte, Pontoni, Man
zoni^ Villa, GiftCòmolU Angelo, Pe-
cilo , Socco, Vare , Arrigossì, Gal
vani. 

saia s iuefno 

Benchà la sfera, entro a cui eaprì-
miamo le nostre of.ìiiioui politiche, 
aia molto moilcsta» il noatro gior
nale può vantarsi di essere stato 
profeta pur ciò che riguarda la euorra 
del 1870. 

Verrà giorno, dicevamo* che TEu-
ropa> 6 flpecialmtìnte Vlnghilttìrra 
si pentirà di aver laaciato aclilao-
Giare la Francia. Oggi altri agfjiun-
ge, il gabinetto tory sopporta le 
cpnflGguonzo dell' orrore commesso 
dai wighs. Peccato che in queir er
rore y\ sonò dei complici, ai quali 
Dio nou voglia, cliu tocchi una parta 
delle conseguenze lamentate* 

Noi ponsiarao oggi^ come pensa
vamo nel 1870: le vittori© della 
GermaDhi doveano mottere l'Europa 
in balia della prepotenza russa, o 
aprir V óra di una conflagrazione 
generale. 

. SOSTUA COimiSPOIIDENZA 
i*\, 

I dispacci da Pietroburgo, da Bel* 
grado, da Costantinopoli e da Lon* 
dra sonò tutt'&ltro che idUii di,pace 
e r opinione, pubblica è da due gior
ni sotto r impresaione di prtìnccupa-
zioni gravissime. 

Anche il nostro governo ricevette 
d^pacci non njoUo tranquiUanU, Non 
è improbabilo che S. M. il J^e debba 
far ritorno alla capitalo, fra brave o 
che qualche ministro liTèchi presso 
il Re a Vaidieri.t 

Le condizioni della, pubblica sicu-
re/i^a nella Sicilia si fanno assai gravi 
e al ministero dall'intorno si oomin-

ftìtto Zini. 

OTiZiE D'ORIEtITE 

Ui't'itJIO DEIiLO STATO CIVILI? 
BoUftUino ''al 21 

NASCITE 
Masclii n. 4 — Femmine n. 3 

itìOlU'I 
; :-Z'UiÌtii Co^tniza di Luìii d'anni 21, cu 

oitriee, nubile. 
Alberti f.arignalo Pierina (i'anni 81 cu-

.i„ citi-lce, vtdoviì. TiiUi dip.idova. 
v'Vigalo M'3ioru Elia bi;tt;i di oiuii GÌ, 

Vili'tM, VfifioViì, di Cit3;iÌ3erUgO. 
Pasqn lini 0 ivaii limilta fu Aiamo di 

anni 31 villifin, coniugita di Rover 
cbiara di Legnagii. 

\]a bombino degli Esp-^slì 

P^. OSSBHVATORia ASTRONOMICO 
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U1.T1]Ì!E NOTIZIE 
/t'Abbiamo da Palermo, 2 8 : T'I 
, Stanotte cinque sconosciuti assas

sinarono il Cancelliare e Vice-can-
ctìlliero (Itìlla Pretura di Alia. 

APPELLO NOMINALE 
b j ^ x _ i r L ^ I ^ ^ - ' L V f 

È noto ohs discutendosi la Con
venzione di Basilea nella aaduta àeì 

;'S7; giugno d^Ua Camera dei Depu
tati, l'onorevole Cadolini propose un 

:;.é:tten(laiiiontQ all' articolo 4" dall'atto 
iaddixìonaìfi, nel sanso , che rimanga 
impreffiu(!ÌGata la (juagtionó daJ^'a^er-
cizio doilnitivo, 

Su quiìll'einanJamento. ddl quala 
il tempo dimostrerà quanto foa^a 
giudizioso, dtìi depatiiti vdneti 

-x:!!:::;!^;::!::: L:tìT™ic*K 

Parlamento Italiano 
Sl^NATO DEL REGNO 

M-r^n- H - r ^ j h - H 

, Presidenza PASOU:?^! 

Seduta del 28 giugno 1870 
Approvanti i seguenti progetti: 
Clasaificaaione delle opere idraulì-

che nello provincie veneto: Conven
zione ool duca di Galiiara pel portò 
di Genova; Alienazione dell'orto bo
tanico a Roma, 

jiicci prega Brioschi di sollecitare 
la relazione aul progetto dei punti 
franchi. 

Sriosclii risponde che non potrà 
prtisentarla che fra tre o quattro 
giorni avendo bisogno di alcuni studi 
e documenti. 

Casc^retio dice che la questione è 
più che matura. 
. Mossi Alessandro- sostiene che la 

questione è estremamente complGs.sa ; 
essa implica \in danno alle finanM 
ed un pericolo ali* industria nazio
nale, 

Depreiis prega facciasi in modo 
ohe il progatto venga discusso avanti 
la proroga àeì Sonato, Il progetto 
pende da un anno, ed il Governo 
crede poter rispondere a tutte le ob 
biezioni che soUeyaronsi contro esso. 

Seguono altre considerazioni di vari 
oratori» ma lion sì prende alcuna 
deliberazióne. 

Approvansi i seguenti progetti; 
Miglioramenti della cohdixiona dBi 

uflaestri elementari e del servizio di 
sanità marittima. 

CAMERA DSI DEPUTATI 

Presidenza BIANCHERI 

Seduta del 28 giugno 1876 
Si approva il progetto di legge per 

la reintegrazione dei gradi militari 
a coloro che li perdettero per causa 
politicale per la coacassiona della 
pensione ai feriti, alle vedove, ed alle 
famiglie dei morti combattendo per 
Venezia e Koma, il quale progetto 
dà argomento a molte osservazioni 
e proposte dirette ad ampliare "gli 
effetti della Ipggo, ma dopo dichia
razioni di DcpretiS e del relatore 
Berlolèy sono ritirate. 

Senza discussione si approvano i 
progetti per la sistemazione dei porti 
di Trapani e di Sinìgaglia per la co
struzione della ferrovia Parma Iseo, 
per dichiarare d'utilità pubblica le 
opere d'ampliamento della via Me
ravigli a Milano» per l'adattamento 
dei locali per la scuola d'applicazione 
degli ingegneri a Napoli» Q per la 
vendita e permuta di beni demaniali. 

ProcedfìHi. quiudi allo scrutìnio se
greto sopra tutti questi progetti che 
sono approvati, 

li Presidente scioglie la seduta an
nunziando che par la seduta pros
sima.! deputati saranno convocati a 
domicilio. \ ^(Agenzia Stefani) . 

Mania, 28 giugno, 
lì risultato della votazione di ieri 

non ha sorpreso alcuno, polcbèi tutti 
gli amici come gli, avversari del mi
nistero, sapevano che una notevole 
magginran?:a era assicurata all' art. 4 
del progetto mìutstoriale, nel quale 
si scioglieva una questione che, fra 
qualche tempo, il progresso e 1' opi
nione pubblica meglio illuminata im-
porranno che ben diversamente si i . , »-i i n • j i 
^ . , , , . . eia a dubitare della energia del prò-
scmfga. I>a maggioranza, liR favore ^ ,._ r, . 
deir articolo fu grande, ma errerebbe 
assai chi credesse che' quella mag
gioranza sia politica nel vero signi
ficato deJla parola, h^ questione del-
r esercizio governativo ò cosi com
plessa e cosi grave, ohe molti, anche 
della destra e del centro, i quali 
amano questo ministero come il fumo 
negli occhi, impauriti dalla gran-
dezza stessa della questione, non 
vollero seguire gli onorevoli Sella, 
Minghetti* Luzzatti e Spaventa, dei 
quali pur dividono le opinioni poli
tiche. • , 

L'intervento del barone Ricasoli, 
la cui parola è sempre ascoltata e ri
verita, fu di grande utilità al mini
stero, poiché indusse molti uomini 
di princìpii governativi sicuri e di 
idea moderato fermij^sìme ad unirsi 
alla raaggiorahza, persuasi che sìa 
grande la guarentigia pei priucipii 
d'ordine che Tonor. Ricasoli, V onor. 
Pernzzi a quoUa maggiorartela | ab
biano data adesione. 

L'importante della quostlope, ohe 
occupò per cinque giorni la Camera 
è, dal punto di vista del partito mo
derato, che gli avversari sieno stati 
costretti, in due mesi a disdirsi s! 
potentemente, accettando e soste-
ftondo come utile una Convenziono 
che proclamavano disastrosa e ohe 
alTermavano poco men che tradi
mento polìtico ed economico- Ebbe
ne, l'articolo primo nel quale sì ap
provava la Convenzione fu appro
vato quasi all'unanimità, non aven
dovi votato contro che pochi del* 
rastrema sinistra, ì quali, in que-
at' ocèasione, mostrarono i bisogna 
dirlo, una certa coerenza. 

Della discussione, che onorò il no-
• ^ 

stro Parlamento, si potrà ìn una 
lettera speciale trattare a fondo. Per 
ora limitiamoci a constatare che là 
vera questione^ quella del riscatto 
6 della amancipazione economica dal-
lo straniero, fu decisa secondo i patti 
riconosciuti utilissimi e giusti dal 
governo del partito moderato con-
ehiusi. 

Il progetto di legga per l'appro
vazione della Convenzione di Basilea-
passò ieri sera stessa, al Senato, il 
Fjuale ne aifidò Tesarne ad una com
missione speciale e approverà il prò-
getto di legga oggi o domani, con 
brevissima discussione, essendo ne-
cesaario che la legge sia firmata da 
Sua Maestà domani e venga promul
gata il 30. 
, Questa mattina la Camera tiene 

seduta pm' pr03£>guire la discussione 
del progetto di leggo sugli uifiziali 
veneti e romani e per l'approvazione 
di altri progotti all'ordine del giorno. 
Si spora che ci aia a Roma un nu- j 
mero di deputcìti suniciente alla vo
tazione a scrutinio segreto, I depu-

furt>no 

Un telegramma del Pestor Lloijd 
da Pancsova in data del 20 annuncia 
che colarsi sentiva il tuonar dwl canno-
no da Belgrado, per cui sì riteneva 
che venisse in tal guisa segnalata la 
partenza del principe Milano pel cam
po e la proclanaazione della guerra. 

Gli insorti della Bosnia hanno 
mandato un proclama agli erzego-
vesi dove protestano di non volere 
per parte lord né pape né tregua e 
che se gU erzegovesi le accettassero 
andrebbero incontro alte più amare 
illusioni, perche tutte le riforme che 
i turchi promettono dovrebbero pur 
sempre essere attivate o piuttosto 
deluse da organi turchi. ^ 

Tutti i hasci hoziih sono stati 
s 

chiamati sotto le bandiere e si dice 
che verranno tutti diretti alla Drina, 
dove por conseguenza si concentrer 
rebbero circa 20,000 irregolari, pe
ricolosi più per la Serbia che pei' 
l'esercito serbo. 

V Jlavas ha da Ragusa 25 a sera-
Tutti i capi degli insórti erzego-

vini si riuniranno domani V altro 37 
a Bagnaui per concertarsi col ^Mon
tenegro nel caso in cui la Srbia 
oominciasse lê . ostilità. D'altra parto 
annunziasi che la frontiera del Mori-

I 

tanegro è cinta dai turchi e che è 
stato formato un nuovo campo alla 
Suttorina, 

Un telegramma da Belgrado in 
data del 21 hìVAgen%i,% Russa reca; 
Un combattimento ebbe luogo il 14 
a Gradina; gì'insorti hanno distrutto 
un forte la cui guarnigione, compò--
sta di 50 uomini di truppa regolari 
è perita, nello damme, 

I turchi girono il di 15 a Jablou-
ska e respinti il domani in uno 
scontro presso Papnie, 

Fuggitivi del dislrettó di Bihac 
passano in Croazia, 
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Gvinìi. Tendenz^i al rib^sao nei 
hummiKu Granoturco fitidzu movi 
mento 

Urludlt t l^SS. - Il pirost^iif 1 PtTrt, deila 
• Pemnsultre ad OritsutilQ, SiOinn 

N^vig.uion Compiny, piTTiiviv ieri se. 
rii a )s 7 meriti,, xu hU^'^\\\\ \tyà ^Ww 

• voiia di Brin:ìaie Veiazu^ colli» 
valigia i|i-iie Inaile. 

Ha a bordò o3 pa^&e^^gieri, l(ìs 
V IUK̂ W» 

i,î *Aift, 27, '- Sete, Mtavi amEft^uiislm. • 
prez^ in rìaiso. 

tati che partirono ieri aera 
moltissimi e questa sera se ne an
dranno quasi tutti- La seduta d'oggi 
sarà ruUima di que-sto scorcio di 
sessione, ohe cominciò il 6 marzo. 
La Camera da quel giorno ad oggi 
tenne 73 tornate pubbjjche, la più 
importante delle quali fu quella del 
18 marzo, decisiva per l'indirizzo 
governativo. 

Dicesi che la seduta d' oggi sarà 
l'ultima delta sessione ^ forse anche 
l 'ultima della legislatura. Io credo 
che^a novembre avremo V apertura 
della nuova sessione, ma non credo 
punto che avremo nuova legislatura, 
non essenddvialciiha ragióne costi
tuzionale che renda, pLV ora» neces-^ 
sario lo scioglimento della Camera, 
Però, stiamo all 'erta. 

Nelle notizie estere abbiamo da 
ìtìvi uuQVa mUaGoiti di seri ig^jrìcoli. 

La Corris'pQndenza politica di 
Vienna dice che il Montenegro sta 
apprestando le suo truppe per la 
guerra nel numero di 17,000 uomini, 
Infrattanto vennero chiamati sotto 
le armi tutti :gU abitanti dal dieci-
sbttèslrao al sessantesimo anno di 
età. La divisione principale, coman-
rlata dal rriiici[!0, prenderebbe posto 
colla forza di 11,000 uomini di fronte 
a Podgorizza, 

Si calcola anche per una diversione 
dei ^iriditi alle spalle, dei Turchi, 
i qunli sarebbero in questo caso co
stretti a ritirarsi a Scutari, Por lo 
operazioni in Erzegovina rimarreb
bero soltanto 7000 uomini, che unìt) 
cól 5300 insorti rappresenterebbero 
'una forza dì 12,300 insorti. 

, La meta delle eventuali opera
zioni da questo lato sarebbe Mostar. 
In Albania ì Montenegrini cerche
ranno di oongiungersi coli' armata 
serba. 

È assicurato per sei mesi T ap
provvigionamento dell'armata e della 
nazione, e ciò grafie alla generosità 
d^gli amici liussi, come del signor 
^Vesselitzky-Bozìilarotì', che è entra
to ora al servizio militare dei Mon
tenegro. 

PesL 27. 
; In oonsflguenza dello notìzia dalla 

Serbia l'agitazione della c i t tó^ l fe -
scente. La gran maggioranza insiste 
perchè il governo adoiierando tutti 
i suoi mezzi oviti un eventuale di-
sordine nel mezzogiorno del pftèse. 

Non si reputa aen^a importanza 
l'articolo di fondo d'oggi del Pes^er 
Liqyd acciò nello misure da pren
derai eventualmente sì eviti ogni 
odiosità, che possa manifestare osti
lità di razze o sopraffazione dei Ma
giari. , , 

Del resto, il Lloyd constata come 
impossibile un nuovo intervento della 
diplomazia, e che si attende soltanto 
a localizzare la lotta, ove esga abbia 
a scoppiare, e che non si dóve dimen* 
ticare che il primo colpo di cannone 
sulla Orina avrà un eco nel Mon-
tenegro. 

Il posto d'ambasciatore a Parigi 
sarà al più presto coocupato: secon
do il Lloj/d si pensò recentemente 
al conte Beust ed al conte WimpfTen, 

CostanimopoU, 26, 
Hanno luogo grandi invii ai con-

Gni serbi. 
La squadra si reca nel Meditar-

ranco sotto Hobart pascià» 
f Essad bey, già inviato turco ad 
Atene, verrà nominato a Roma nella 
stessa qualità. 

Pesi, 27, 
Agenti serbi comperano qui da al* 

cuuì giorni medicinali, strumenti 
chirurgici, e simili oggetti per ospe
dali di campò. 

Queste compero vengono fatte a 
contanti. 

F 

Secpndo l'i?on, gli arresti fatti a 
Kikinda destarono grande sensazione. 

Vi furono disordini fra i patriotti 
esaltati. Ieri aera due compagnie del 
reggimento n44C partirono da Szege-
diii per colà- A Belskerek chiesero 
truppe a Szegedin. 

Vllon osserva rispetto a questo 
telegramma che il governo sa che. 
ivi stanno degli elementi di agita-
zione, contro i quali dovrà agire sie. 
riamente, ed inoltre che il governo 
cercherà e troverà anche noirarmata 
comune degli elementi degni di con
fidenza per proteggere i confini e 
mantenere Perdine, 

Il Naplo ha un telegramma da 
Mohacs, che annunzia che non passa 
giorno, in. cui non si sequestrino dui 
tribunale arnii, e spedizione di cav-
tuccie, 

Parigi, 27. 
Le dimostrazioni bellicose della 

Serbia pongono T iaqtuetudtuo nella 
dipionmzia. Non si crede per verità 
allo scoppio immediato della ostilità 
ma queste Idimostrazioni rianimarono 
Ì8 speranze qitasi estinte degl'insorti, 
ed annichilano il successo atteso dal-
r amnistia di Murad V. 

Il governo serbo tratta pfìr coman
do di Gortschakoff, ed h certo ohe 
in Serhia si trovano in massa, col 
permesso dello Czar, uffìciaU' russi. 

Le notìzie degli agenti inviati in 
Serbja dal ministro Decazes aniiun-
ciano con sicurezza una sollovazione 
dei ŝ r̂bi dei paesi confliiarii, non 
appena le truppe del principe Mi
lano avranno ottenuto il primo suc
cesso. 

Decazes e Derby hanno interrogato 
gli ufflziàli francesi ed inglesi spe-
ditinoirErzegovina sa l'armata turoa 
sia atta u reprimere con energìa i 
serbi ed i montenegrini. La risposta 
fu questa: Nei quattro aooampamenti 
turchi non vi sono chejdue soldati 
da potervisi calcolare. 
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COMUNICATO 

Neln. 153 del Giornale di Padova : 
comparve una corrispondenza da Afi-
guillara colla quale veniva sindacata 
la condotta degli attuali ra.embri delta 
Giunta Municipale delio stesso Iu,ogo* 
Il Bacckiglione noi suo n-, 157 insc
riva un articolo con quattro firme ia 
risposta a quella corrispondenza, con 
cui oltre all'tirtioolista del petiodifitt 
di-Padova si insultava ad altre.pef* 
aone di Anguìllara le quali dal erta* 
tosto dello scritto venivano impUcl--
tamente desigiiate quali avversari 
della Giunta, Noi facondo pluuso aila. 
frantihexza colla quale il corrispoa-
dente del Giornale di Padova sep
pe mettere iu mostra il contegno di 
questi assessori comunali, e divulendo 

perfettamente le di lui opinioni.nel 
campo amministrativo, dichiariama 
ciononpertanto di astenerci dalV en
trare in qualsiasi polemica porche 
fra i firmatari dell'articolo del Bac-
chiglione havveno ttiluni i quali per 
la l'oro posiziono sociale non meri
tano che le loro azioni personali 
sieno soggetfi di discussldne^o 

Ciò stante invitiamo U cicrrlspoa* 
dente del Giornale di Pa'fiotsa ad 
unirsi con noi nella presa determi
nazione e di non occuparsi aK'A3;'UC' 
mente suil' insorta vertenza. ^ 

Anguillara^ £7 giugno 1S75. 

[Seguono le firme) 
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DEPOSITI E OON̂ X̂ CORllENTI 

Sì provonî -oiKJ i signori AzioaisU 
-che ;a (hitavo^ dal 3 Luglio p. v. verri 
pagato \\\\ l'i'iiiio iiMoufe di div-deuuì} 
ai Lire 3.43.75 dietro pros&nta;QOa9 
delia Codnla N. 9, presso 
le due sèdi delta B'uicii Vejsofci Fit-
"• dovao Ti'inwia 
la Bauc;i Loml)!M'da di lX^po.5Ìi;l &• 

Coati Corroitti, Mil^tao 
la Sooietil ^onorale di Oredito.. i\Ecibì-. 

liai'Lì lUiiaiio, Genova^ • 
Padova 2(5 Gin<nio 187G. 
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Trieste. 27-. 
Il Presidente del Consiglio dai mi

nistri montenegrino Petrovic, ò ri
tornato . qui ieri da Vienna, ed è 
partito stamane per Cettinjti col va-* 
pore del Llo/d, 

(Agenzia ..Stefani) . 

BlilRLINO,28 " G l i operai tipografi 
di tutti i giornali si posero in scio
pero, I gìornaU della sera non cotu' 
parvero o soltanto incompleti. La 
chiusura delle Camere avrà luogo 
probabiìraenta domani, 

PARIGI, g8, ~ Assemblea ordi
naria delle ferrovie Lombarde;— Il 
Presidente espose i conti del 1875, 
che ]^resentano una perdita di fian
chi ì>,770,490 derivanti 4alla crisi 
avvenuta in Austria e iu Italia. 

Questa situazione è terminata me" 
diaute la convenzione conchiusa re-
contemente : fra breve TAssemblea 
straordinaria ratificherà Tatto ad
dizionale alia cQUYen?;iotto di na^ îlya» 

. IN V U PEDÌIEX3CHI N. Blft 
si i^UHlkti, seralmente i ir k - cor^ 
reute Staj^'ione il 

Palco N. 14 
PEPIANO 

m are, 
che col ^jiarno 7 giugno corronte caraft dì 
melodo por gli unni scorsi assunto il tra
sporto delPAcquj* di Martì e mnmjm a d*̂  
mìciP^o per bagni ei anche pei* milite. 

Cigni gi(>rno per (ulta la ŝ l̂agionu d'estate 
a prezzi onctìlissimi. CAumoAiu Oaiwa 

SPETTACOLI 
T e a t r i » Wgsovo. -— Rappresea* 

tazione I e II atto de!!* opera Gu
glielmo Teli col grande ballo Piislro 
Micca, x^' Or*? 9f 

\ 
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PREFETTURU 
BELLA PKOmX^IA DI PADOVA 

AVVISO 
Nel giorrra dì Giovedì 13 l-itglio p. v. 

i\l\i^ o r r ' l 2 ani. nnUa rfiaidfima di qm^ 
sta Prert'((ura sotto rosservanKadel vì-

tcnlc lW ôlam*MUo sulla Gonl;il)iHt!i dello 
tato si RPOo<5derà all'appalto -a me

todo di éslinzionodi candele per la 
dclibf^ra dei lavori di costruzione di un 
fììMirìrato ifttì uso di MfìR*z7Ìno idrau
lico •eiiUâ  sin'stra del iJacchigiionc ft 
Trambudche. 

ha ffttra vi'tvh aperta sul dato-pe-
rhtìlfì di h. Ì5071,5:s 
' Offoi asyiiranle dovrJi esibire i pre-

ScrìUiCorltiicnli d'idoix'ila e moralilh, e 
caultirG I.t propria offerta con un d*ipo-
sìto in L.riSOO in Cnrlelle del Debito 
Pubbììeo aPvalorc di ilorsci, oltre a 
l.;^00iri lìiglieUi dellii Danca Niuionale 
perlesimse'fì Insse inerenti iill'iippnlto. 

Tfì^gpttyfwTOBTum.pjMEg9i!i'vyat^it-.ai'.-^-fffx£^gjy??gBTEH?T?'m'yc--g^jays^^a^r^g^-aK^sgr^ irgwTgw!''>TrTFrg'̂ 4r-;* '̂̂ ^V- '̂VJ'LM^-•-L"'W '̂̂ ?*g'-jy-'̂ ^-T^-'' 

^Hterrartje utile perle offerte di ribas
so del 20. sul prezzo deliberato (ralali) 
resta fino ad oraelabilito sinonlloorG 12 ; 

-del gifirno di l>oinenìi:a 2:ì detlQ^ 
Il^dépòsUo per concorrere all'Asta do

vrà essere eseguilo dl^fettfimcmeatk 
Tesoreria Provinciale disine rilaseferà 
qnicUiuza provvisoria da prodursi all'Au-
toritit 'Che presiedo all'Afta. 

Il lavoro dovrà esaoto compiuto en
tro RÌornIcf^nlocìnqt!^Bnta dal didellacon^ 
aegna, 0 Tiniporlo convenuto earii cor- •• 
risposto con acconli di U'MÌOQ a mi
sura del corrispondente avanzamento di 

^lavorò, l'ego!»rmente eseguito, con -de
duzione dfH ribaeso d'asta e con ritenuta 
del dieci per cento da consRvvarfti a ga
ranzia deM'ndcmpimento, per parlo del' 
rimpresftM'degii obblighi coiìlrattuali. 

Il pagaménto a saldo seguirà dopo 
l'approvazione del collaudo, a- termini 
del Capitolato d'appallo, ostensibile in 
un al riassunto di perizia ed ai tipi, 
presso questa Trofettura. 

Padova, lì 20 Giugno 187fi. 
Il Consigliere FAVERO 

wi^w'-^iSLffiSjaH^iTra^iitBsaMs^s^^^ ^'.g-:^-^.'^:ra?::^:^cfg3a:ìJfi\Jg:s?^^:^?^i 'IIIIMMÌ-'^^ft-;ì^iiiii4*.j 
1J7.ÌG7 . 

autorix/iito in Francia, m AusUui, ,nol iìeii,ao e;-.,iii iiiissia 

tutu i metilici di ogni paese, per gua,rìre; erpeti, post^^mi, cancheri, tigna, uieeri, scal' 
Ida, scrofole ad altri dolorii 

Il U o l t molto superiore a tutti ì sciroppi depurativi. |;uarisr.n le malaltie chft 
sono designale -sotto nomi di prinialivè, secondarie e terziarie ribelli al copaive, al 

I mercurio ed al ioduro di potassio. 
Deposilo generale, i% Rue Ricber a Parigi. 

Deposilo a PADOVA pressò ì sigg. L, Cornelio, G, Zanetti,Bernardi e Ourer Bacdietti 

Grande sm iTezzi 
ORANDE ESPOSIZIONE DI MOBILI 11̂  

Fabbricati nel grande Grianotrofio Maschile di Milane. 
FERRO 

• - h 

tETTI di ferro fiolidi con lotìdo, elastico e materasso 
Simili pilli p^sauU con doratura, elastico e materasso , 
• ' • • - 1 • -

Ideili di piazza e mezza solidissimi eoa elastico 
• - • 

ffi OTTeMANE completo elastico e materasso pieghevole con copertura 
di fi]o a variali colori . . . . . . • . . 

SEDIE da giardino pesanti verniciate caiìna da lire 9 a . -

USO 

80 

ù 

* 

^ 170 

. ss 
» 1 8 

PANCHE yernlciote color canna solide da L. 18 à . 

L i m o niatrimoiitale montato in stòffa di lana con einstici e materassi dì 
crino vegelrfle . . . . . . ^̂  . :• , • . • 

TAVOLETTE con lastra dì marmo e servìzio a L, 40 a . , . 
FABBRICA d'elastici a qualunque sisteDia:,a U 20 , , ; 
«AXEItASSl di crine vegetale . . : . - - . . 

' Pronta spedizione a chi dirige vaglia postale od assegno 

in Via MtìPte'NnpoUoue^. Nvmyi9, Milano' 
4fB, Dirìgetevi alla GRANDE ESPOSIZIONE e non dai rivenditori e risparmìerete il SO p. Olo 

Si spedisce il catalogo CftATIS a chi ne fa domanda. 21-127 

La Ditta Giuseppe Volente qui sotto segnata di
chiara non essere mai stato suo rappresentante il sig. 
AoHiLiiE IVIANGOisi né poter per ciò riconoscere gli 
affari da esse stabiliti. ' , 

• . • . . ' • 
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Padova, 1876. Preai, tip. Saechettn. 
h i 

A 1 

ANTICA 

FONTE 

m 
È Tncqua più rernigino?ia e ptà fnciimente 
nnortata dai deboli, Promuove l'appclito. sopporiaia aai UCÎ OIL rromuove i appetito, 

rjnfòrzd^lo filomacQ ed ètrimodìo sir,iuo nelle 
ufFeEion! provenienti da ti ti dirotto del sangue. 

Si può avere dalla direzione della I-onte 
in Brescia e dai farmiiciHli, —̂. Ogui (iiotli-
glia deve avere la capania con impresso Al i 
t i c i F o i i M V^^^ - Jlorgflw&tE. 

presso ìt sig, Pir:irito CmEcioTtOj Via 
Falcone, 1200. , . ^ , 12 

Presso lo libmio DRUCKÈB 
& TEMSCHI Cd AKGî LO 
DRAGHI trovasi yemiilbilcla 
P R E L E Z I O N E 

h l ^ M ^ . ^ r f 
^J^,^'l^TJ?^'?Jf^vJViB^'i^l»Jl•'-•^^?^^^^^^L^^^ 

n - t j * . 

Milk lìimm nmm 
-del prof. GITERZOISI 
letta' ntìir Aula Miigtiii tléU'tioiversità 

FYQZZO L i re l l i i n . 
' '.n 

niiifcliÉi É I ^vffn-1ma§^à; 

ÌBELLAVITI^ prof. LTJIGT 

mmumm mw. mi mmmi i miim 

i 

VRN'Dni lU 

ALLA .PKEilL •T1P0GHAFIA..F. SACCHETTO 
IN PADOVA 
• ,• s -• 

T F 

AL *^.iK 

CE GIÙ uii ^L REGI 
a 

^ ^ ^ F" T 

(V'-'-i'-i 

l J 
- r 

> i 

CONTRATTO DI MATRIMÔ ÎO 
- J h 3 

1 - r̂ adova, 1876, itip. F. Sacchetto 

'^-m~~m-^^-mr~m^m-i 
t.air'Ta-JTif 

rhì ^' t-- ^ r t 

u t a ^ i . 

•^ ' . i ^ ; -, . I 

Id. 

Id. 
Id. 
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".50 

.J .• i . i' 

.50 
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BiAGGi dott. L, — opere mediche ordinato ed anno-
; tat.e dal prof̂  F. Colletti e A. Barbò Sonoin. 

Voi. 5, in 8« . . . . . . . . . ; . li. 
COLLETTI prof. P, — Galateo dei medici e dei inalati. 

' • . ' Padovfì, in 12" . . . . , ' , . . . . . » • 
— Dello acquo minernli della LoaTbìudia e del ' 
Veneto. - Padova. . . . . . ; . . . . >• 

-̂̂  Dubbio sulla. .Diatesi ipostenica. - Padova »-
— Del prof. G.'Andrea Giacomini e. delle sue 
opere. Cenni storici . , . . -. . . . . > -

ÓiACOMiNi prof. G. A. — Opero mediche edite ed ine- * •• 
: dite, ordÌTiatè ed annotate' dai 'prof. P. Colletti e 

G, B. Mugua. Voi. 10 . . . . . . . . >^30.— 
MuoNA prof. G. ,B. —Clinica medica del prof. G. An

drea Giaoumìni , . . . * . . . . .' > —r.SO 
RoHiTAKSKi prof. C' —. Trattato compioto dì anatomia 

patologica. - Venezia. Voi. 3, . . . . .' » 9. 
SiMOW prof.G. '*- Le malattie della pelle ricondotte ai 

loro elementi anatomici. - Venezia, in 8". . > 2. 
ZKHTEMAYEU F . —* Principii.fondamontali,della percus

sione ed ascoltazione., Traduziouc del prof. Con~ 
caio. - Padova '.'-.'', ; . . . . . •. » 2. 

T T : 

' r T » " " * ^ ^ ^ i ^ -^ \n TI J \ ^ r '-^ a W K - f i d E l l S T S l S S l 

Italia 1̂  

l*Adovn per ^ o u c x l n 

«» 
^ 

II 
m 
IV 
V 

VI 
VII 

vili 
IX 
X 

Parlonze 
da 

P À D O V A 

tnÌRto 
omnibus 
misto 
omnibus 

diretto 
» . . 

oniiiib 

3.16 a. 
.M2 » 

i-i» 
•• 6,521 » 

8,52: ». 
9,2S . 

Arrivi 

V E N E Z I A 

a. 4,S5 
6.04 
8,10 » 
y,05 » 

Ì0,b3 » 
3.15 p 
5 , - • 
IM 

10.10 
10,45 

VeiioKlH por l*a«lovR l*adovn per l l o lo f fua 

Partenze 
da 

V E N E Z I A 

-| . ^ w 

omnibus 

dire ilo 
misto 
direlto 
.onmibus 

7 1 

misto 

5,10 
6,2H 
8,Ito' 
9,Ei7 

.140 
3,46 

7,S0 
1 1 . -

a. 

B 

P* 

Arrivi 
a 

P A D O V A =3 

itNiit*VCTlliCTMlMMt»aiiiri«in-ECgaj3ta.-aaaHniaiLiBianfj<i IIIIMIÌMMIIII s r a IIIBIIIIII ECTonaiErgaT^Fift^gtjamcmgji, 

6,30: a. 
7,45i . 
%%i . 

H,i3i . 
i.BBjp. 
2,30: . 
5.03' » 
6,ri3;. 
9,06: . 

12,38 a | fe 

Partenze 
da 

P A D O V A 

11 omnibus 
II ! mL^lo 

III diretto 
1V| omnibus 
V' dinoto 

7,H3 

2,05 
5,15 
9,17 

p-

Arrivi 

B O L O G N A 

12.10 
flnoaRovlgol.Bs 

. K.-
9,48 

12.10 

P-

SioIo^THA per I*RdoTn 
^ f-

Pftrlenztì 
da 

B O L O G N A 

I dirf^tto i.lS 
; da Rovigo 4,05 

9 j i omnibus 5,-^ 
* I • direlto 
a» • omnibus 

" \ d. • ^ nf Ki H ^ 

12,40 
5.15 

a. 

Arrivi 
a 

P A D O V A 

• ? 

nùslo 

Sleifltre per U d i n e 

P a d o v a per V e r o u a 

I Partenze 
. d a 

P À D O V A 
^..-ì..,^:-.l'i...'. 

..1 omnibuB 
il- diretto 

niì omnibuis 
IV » 
VH misto 

6,43 a. 
9.43 » 
Ì.40 p. 
7.03 » 

12,y0 a. 

Arrivi 

V E R O N A 

9,15 
H,34 

B,08 
•: 9.35 j 

4.07 

a. 
> 

Pt 

ià. 

' V e r e n a per P a d o v a 

Partenze 
da 

M E S T R E 

Arrivi 

U D I N E 

partenze 
da 

V E R O i S A 

omnibus 5.05 
» 11.25 

diretto ^ 5,03, 
Omnibus . 6,65 
misto 11,45 

Arrivi 

P A D OV A 

7,32 
1,45 
6,44 

. 8,37 
3,04 

a. 
P-
» 

a. 

I 

II 

in 

omnibus 

4.25 a. 
6,05 ' . 

' 9,22 » 
3,501 p. 
9,17i! . 

diretto 

IV misto 6J0 
finoaConegliano 
omnibus 10,53 

Udliif) per i ^ e v t r o 

Partenze 

U D I N E 
I 

" 

omnibus 1,51 
• ' j : 

misto da Q,iO 
ConegUano . 

.»> , 6,05 

dirotto 9,i7 

3,35 

a. 

Arrivi 

M E S T R E 
j ^ 

5,12: a. 
i 

8,30 

10,5 

12,47 p, 

7,40. 
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ANTONIO prof. F A V A R O f • y J S A G G A R D O # . 

Padova, in-8, 187S. 
P«ilei>IIcaio 11 B<'a»c!«'olA ®, It. B.. 6U!%i% P a d o v a 1874 , i i i - i 2 . - L i r e iip.«È5S«» 
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I*r©mlata Tip"- iĵ sSitrlc© •F..Saccfi8etÌ0 
% 

:ìE».ift!L300'^-r.^-i 

SELVATICO M. PIETRO 

<̂ ', ^'J*i.^-Ji-i^V^--K—^V'^J-Ì::*^ . - . . - - n n ' - J ' - i r t ' ,_..,-_ Aa-.jit;i;2ai:r-tì:'iii..^^--r-;iftteatafi"«i^^ a^^i^^j-i'tt:-.--.---^ r^^.•tf?-:^^/-.jy.\-'-i3X t 
• ^ J l K I ^ U - T 

111 1! 
PUBBLICATE 

'é~: 

fi 

DALLA PREM. TIPOGRAFIA P. SACCHETTO 
I H F i l l O O V A • 

"V 

c dei 
> • T * SUOI pi*incii)au c o n t o r a i 

itì! 

• , ^ 

Padova, in 12. - it. Lire ^:BHJX 

• " ^ " - " ' ^ ^ ^ =S=5SErzr-imcT??;t;:ir:J^^^.'i^^jsj.it^ 

DI 

BHLLAVITE prof. L. — Boll' Elemonto morale econo
mico e logico del DiriUo privato. Padova, 1869. L.-

DB LEVA prof. ù. — Beg-Ii uffici e degli intendimenti 
della Storia d'Italia. - Padova, 1867 . . . . < -

FERRAI,prof. E. — Dogli iniondimenti e del metodo 
della filologia classica. - Padova, 1867 . , . < -

LuzzATTi prof, h, r^ Del mètodo nello studio di di
ritto costituzionale. - Padova, 18G7 ' . . . . < -

MRSSEDAOLIA^ prof. A. — Della scienza nell'otà nostra 
sflî  Dei caratteri e dell'eiTicacìa dell'odierna col
tura Bcieatiflca. -, Padova, 1874 < 2. 
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TIPOGRAFIA FJ)IT. F.'SACCHETTO 
^ - ^ 

CAPPKLLKTTI < ay. G. 

PE 
, > 

compilato a cura degli avvocati 

L. LUCCHINI E G ; MANFREDINI 
profeflsori pareggiati nella U, UoÌTersit!i di Padova 

RACCOLTA ALFABETICA RAGIONATA DELLK MASSIME PIÙ IMPORTANTI 
pronunciate dalla Magistratura del lìegnb nel decennio dal 1865 al 1875 

Padova 1876 ^ Tipografia Sacchetto 

Piilslslfcnl© li fase. 1% l(, Ore UlfA 

Prezzo L. 16 - Piirtova, Tip. Sacchetto. 
CAOSKi^ 

.'ffaT**^yniw-! •^ ' •^^fX' t r iy . i 

. ' •i:-.,i ; 

: ; :4^;òu^i:] i i [ ì^£»^«^^^jj^t^t i t tM 1 

POEMETTO rAKTAST:tC0-aiOCOS'O 
che fa seguito al : c^f -^8^«^*^ ^ ' ^ ^ r c T T S ^ I ^ 

XXnai FAGGANONI 

. • ^ / 

Ĥ i^\;.'i'i 

i j 
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